
PRESENTAZIONE DI ALLINEAMENTO
I N C O N T R O  1

2 1 - AGOSTO - 2 0 2 5

Strategia  2026-2030
G R U P P O  D I  L AVO R O  C O M U N I TA’

PUNTI DI FORZA
(GRUPPO 1)

Punti di forza - Cosa funziona già bene
Alcune domande guida

Cosa ci rende unici? 
Quale valore portiamo ai vostri
destinatari di riferimento?
Quali delle nostre iniziative per le
comunità sono più efficaci e perché?
Il sistema di community liaison e
coordinatori: cosa funziona meglio in
questo modello organizzativo?
Quale evento che
organizziamo/supportiamo
rappresenta meglio la nostra capacità
di fare rete?
Guardando alla diversità dei tre
sottogruppi (contributori, volontari,
soci), qual è la nostra competenza
distintiva nel gestire questa
complessità?

USARE POST-IT DI
QUESTO COLORE

USARE POST-IT DI
QUESTO COLORE OPPORTUNITA’

(GRUPPO 2)

Opportunità - Cosa possiamo cogliere
Alcune domande guida

Quale potenziale inespresso
possiamo vedere nei rapporti tra i
tre sottogruppi (contributori,
volontari, soci)?
Come potremmo sfruttare meglio la
nostra presenza agli eventi
internazionali per portare valore alle
comunità italiane?
Quali nuove forme di sostegno
economico/tecnico/formativo
potrebbero emergere dal dialogo
con WMF ?
Considerando l'evoluzione verso l'AI,
quali nuovi strumenti potrebbero
servire alle nostre comunità? 

USARE POST IT
DI QUESTO
COLOREASPIRAZIONI

(GRUPPO 3)

Aspirazioni - Dove vogliamo arrivare
Alcune domande guida

Quale impatto sociale vorremmo
generare attraverso il rafforzamento
delle comunità?
Come vorremmo che si evolvesse la
"cultura della collaborazione" nelle
nostre comunità? 
Come vorremmo crescere come
comunità?
Quale livello di diversità e inclusività
aspiriamo a raggiungere entro il 2030? 
Come immaginiamo il rapporto ideale
tra generazioni diverse di
contributori?
Come vorremmo che le nostre
comunità influenzassero
positivamente il panorama culturale
italiano? 

USARE POST IT DI
QUESTO COLORE

RISULTATI
(GRUPPO 4)

RIsultati - Come potremmo misurare il
successo
Alcune domande guida

Quali indicatori quantitativi ci diranno
che le nostre comunità sono in
crescita e in salute?
Quali feedback dalle comunità ci
indicheranno che stiamo andando
nella direzione giusta?
Quali risultati concreti dimostreranno
che abbiamo migliorato l'integrazione
tra i sottogruppi della comunità?
Come misureremo il "percorso di
crescita" dei contributori ?
Come valuteremo il successo
nell'attrarre nuovi contributori

ANALISI FOAR

SINTESI E SPUNTI DA ANALISI SOAR 

PUNTI DI FORZA CHE APRONO OPPORTUNITÀ

ASPIRAZIONI MISURABILI

PAROLE CHIAVE IN CHIUSURA

OBIETTIVO:
aumentare
quantità e qualità
disponibilità
contenuti liberi 

Focus non sul
tipo di ente o
interlocutore ma
su aumento
disponibilità
contenuti liberi

Bando MAB: attività
fondamentale in questi anni
anche per avvicinare nuovi enti
all’open access

Progetti selezionati sulla base
dei contenuti condivisi e non
sulla natura dell’ente

Progetto Pilota 2022-2024
Empowering Italian Glam,
che continua ora con 

Primo contatto agli enti ai
primi passi nel mondo
open access

Wikiloves Monuments
(progetto non Glam)
coinvolge utenti singoli

40000 fotografie l’anno, ora
si punta a migliorare qualità

Miglioramento di materiale
già presente: attività
regolare su progetti già
attivi.

Attività da incrementare
miglioramento su progetti
non loro 

DIFFICOLTA’ EMERSE?

fase di transizione lunga, in questi
6 mesi fatto alcuni Editathon con
chi partecipa al progetto
Empowering, usando contenuti già
condivisi.
Dall’autunno dovrebbe partire
prossima fase di contatto con altri
enti >> definire piano azione
concreto per un anno

 e 

già 

già 
già 

I volontari hanno
tipicamente forti
competenze (background
professionale)

wlm e’ un buon
esempio di successo,
perche’ ha poche
barriere di accesso e
l’uso dell’app   facilita la   
partecipazione

Partnership consolidate
e di successo con enti
importanti possono
essere usate come buoni
esempi  

E’ importante sostenere
piccole realta’ (musei
locali) e dare piu’ visibilita’
ai risultati gia’ ottenuti per  
“coinvolgere” e
“sensibilizzare” -  Sarebbe
utile  creare dei “racconti”  
per spiegare il valore di
questi processi

Ragionare sul valore di
“bene comune”  per
andare oltre concetti
solo economici ( es. piu’
contenuti online - più
visitatori paganti)

Proporre
editathon
come
momento
formativo
anche per gli
studenti - ad
esempio
pensare a
patti educativi
- musei/scuole

er ICOM, CC Italia
 come enti Museo Egizio,
Accademia delle Scienze, 

Siamo unici
perché
legati alla
comunità di
Wikipedia,
che è il più
grande
esempio di
open
content (non
solo OA)

Buone pratiche:
gestione WiR indipendenti
dagli enti
 formazione seria del
personale (anche univ.)
 pubblicazione e
aggiornamento dei
riusultati (misurazione
impatto)

Collaborazioni consolidate: 
come partner ICOM, CC
Italia
come enti Museo Egizio,
Accademia delle Scienze, ...

Feedback positivi avuti:
giornali/media (anche
nazionali, ma soprattutto
locali), altri enti e
professionisti del settore
cultura che dicono di
considerarci punto di
riferimento

Competenze ed esperienza Wikimedia italia con
software libero (eccezionale). Non solo contenuiti liberi
ma anche infrastrutture libere. Può essere anche
applicato ai GLAM e associazioni non profit

Database di Wikimedia
Italia esistente con
sistema per invio
messaggi

Gli enti producono contenuti
interattivi, ma non sulle nostre
piattaforme, che sono poco
adatte ad ospitarli, né usando
licenze libere, che non
interessano

Molti enti non
cononscono le licenze
libere o non
interessano, ma non
sono contro per
principio

Gli archivi sono un mondo
interessante, su cui c’è da lavorare
sia come sensibilizzazione sia
preliminarmente sui contenuti, per
selezionare quelli potenzialmente
interessanti per i progetti

L’AI è un problema
molto sentito e
dibattuto, ma per
ora non ci sono
molte proposte di
gestione

Collaborazioni con enti per
ottenere dati che
permettano arrichimento di
Wikidata e aggiunta di
riferimenti esterni

Immagini e scansioni
sono molto
rappresentate, il
resto molto meno
(video, audio, spartiti,
...)

Enti in ambito
culturale, ad
esempio il FAI,
potrebbero essere
validi alleati

Le fondazioni
bancarie o di impresa
sono un potenziale
grande contenitore di
contenuti

Potenziare gli strumenti di
autoformazione rivolto
agli operatori culturali,
come il MOOC, che
permette di raggiungere
una platea molto più
ampia

Le proloco possono
aiutare a
raggiungere i piccoli
enti, si potrebbe
fare un accordo a
livello nazionale

Sarebbe bello
rendere
stabile la
collaborazione
avviata con il
CNR

Lavorare con grandi
numeri (contattare
tutti, anche
associazioni non
profit) permette di
fare comunicazione
strategica e avere
risultati rapidi

Iolanda

Segnalare problemi :
importante per attivare
volontari e comunità. Dire
cosa non funziona tende ad
attivare il contributo delle
persone. se vedono che va
tutto bene non
intervengono

Iolanda

Aumentare ogni anno di una
percentuale target (es. 10%
YoY) il numero di enti culturali
coinvolti con successo

Aumentare la consapevolezza
degli enti su cosa comportano
i bandi per portare la
percentuale di successo a una
soglia target

Aumentare ogni anno il reach
totale (numero contenuti X reach
ciascun contenuto) di una
percentuale target

Puntare ad almeno il
25% del effort su
OSM

Retention degli enti: quanti enti
continuano dopo il nostro
interVento (economico o non) con
proprio sforzo 

Anche indicatori qualitativi:
cosa fanno gli enti, inventiva,
altre attività, replicare
progetti, fare nuovi progetti

Diffusione e
promozione delle
esperienze positive,
es. interviste sui social
ai direttori di enti
notevoli che hanno
partecipato

Usare istituzioni come alleate per
combattere disinformazione e
lavorare su società aperta,
trasparente e democratica
(importanza network culturale)

Ruolo istituzionale
(vocazione di Wikimedia
Italia) 

Il digitale non è tutto
uguale. Non parlare solo
di contenuti ma anche di
infrastrutture open

Potenziare comunicazone 1:1.
Incontri con direttori per
aiutare cambio di mentalità e
accompagnare

Continuare a collaborare
con ICOM e lavorare con
istituzioni “conservatrici”
per associarci a enti
consolidati e rassicuranti

Manualistica, opuscoli,
materiali per aiutare
istituzioni ad
avvicinarsi

Presentazioni in eventi
significativi per presentare
lavoro

Reputazione,
proseguire
attività come i
bandi e i contatti
con gli enti.
Reputazione va
mantenuta con
attiità reiterate e
annuali

Ha senso
continuare con
WLM perché
consolidato,
rassicurante,
prevedibile,
solido. 

Potenziare e
valorizzare i
contenuti prodotti

Ringraziare
gli enti!

Avere una rete di istituzioni culturali che
sistematicamente utilizzano Wikipedia, i
progetti Wikimedia e OpenStreetMap (a
seconda dell’ente), nella propria attività

WMI come alleato
strategico e affidabile che
può aiutare nella  
evoluzione digitale

Progetti che promuovano la
diversità dei contenuti e
l’inclusione 

wikiloves
monumente
realtà  
consolidata

agganciare nuovi
enti in ambito
culturale

concettt
o di bene
comune

interventire su comunità
che già producono
contenuti ma non hanno
coscienza d licenze libere

partnership
di successo

arricchimenti
in wikidata

mantenere
contatti
con gli enti

+
retention

formazione aumento
percentuale
target

molto positivo, belle
energie

siamo sulla buona
strada, stiamo facendo
cose belle

ricchezza di contenuti
e idee

convergenza e intento
comune

connessione fusione di idee ch
creano qualcosa di
importante
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concettto di
bene comune

interventire
su comunità
che già
producono
contenuti ma
non hanno
coscienza d
licenze libere

wikiloves
monumente
realtà
consolidata

agganciare
nuovi enti in
ambito
culturale

partnership di
successo

arricchimenti
in wikidata

PRIME CONNESSIONI EMERSE DA ANALISI SOAR DAL PRIMO INCONTRO 

PUNTI DI FORZA CHE APRONO OPPORTUNITÀ

 e 

già 

 G R U P P O  1

I volontari hanno
tipicamente forti
competenze
(background
professionale)

Siamo unici
perché legati
alla comunità di
Wikipedia, che è
il più grande
esempio di open
content (non
solo OA)

wlm e’ un buon
esempio di successo,
perche’ ha poche
barriere di accesso e
l’uso dell’app   facilita
la   partecipazione

Partnership
consolidate e di
successo con enti
importanti possono
essere usate come
buoni esempi  

Buone pratiche:
gestione WiR indipendenti
dagli enti
 formazione seria del
personale (anche univ.)
 pubblicazione e
aggiornamento dei riusultati
(misurazione impatto)

E’ importante sostenere piccole realta’ (musei
locali) e dare piu’ visibilita’ ai risultati gia’
ottenuti per  “coinvolgere” e “sensibilizzare” -  
Sarebbe utile  creare dei “racconti”  per spiegare
il valore di questi processi

Collaborazioni
consolidate: 

come partner I
COM, CC I
talia
come enti
Museo Egizio,
Accademia
delle Scienze, .
..

Ragionare sul valore di “bene
comune”  per andare oltre concetti
solo economici ( es. piu’ contenuti
online - più visitatori paganti)

Feedback positivi
avuti: giornali/media
(anche nazionali, ma
soprattutto locali),
altri enti e
professionisti del
settore cultura che
dicono di
considerarci punto di
riferimento

Proporre editathon
come momento
formativo anche per
gli studenti - ad
esempio pensare a
patti educativi -
musei/scuole

Competenze ed esperienza Wikimedia
italia con software libero (eccezionale).
Non solo contenuiti liberi ma anche
infrastrutture libere. Può essere anche
applicato ai GLAM e associazioni non profit

Database di Wikimedia Italia
esistente con sistema per invio
messaggi

Gli enti producono contenuti interattivi, ma
non sulle nostre piattaforme, che sono poco
adatte ad ospitarli, né usando licenze libere,
che non interessano

Molti enti non cononscono le
licenze libere o non
interessano, ma non sono
contro per principio

Gli archivi sono un
mondo interessante, su
cui c’è da lavorare sia
come sensibilizzazione
sia preliminarmente sui
contenuti, per
selezionare quelli
potenzialmente
interessanti per i
progetti

L’AI è un
problema molto
sentito e
dibattuto, ma
per ora non ci
sono molte
proposte di
gestione

Collaborazioni con enti
per ottenere dati che
permettano arrichimento
di Wikidata e aggiunta di
riferimenti esterni

Immagini e scansioni
sono molto
rappresentate, il resto
molto meno (video,
audio, spartiti, ...)

Enti in ambito culturale,
ad esempio il FAI,
potrebbero essere
validi alleati

Le fondazioni
bancarie o di impresa
sono un potenziale
grande contenitore di
contenuti

Potenziare gli strumenti di autoformazione rivolto agli
operatori culturali, come il MOOC, che permette di raggiungere
una platea molto più ampia

Le proloco possono aiutare a
raggiungere i piccoli enti, si
potrebbe fare un accordo a
livello nazionale

Sarebbe bello
rendere stabile la
collaborazione
avviata con il CNR

Lavorare con
grandi numeri
(contattare tutti,
anche
associazioni non
profit) permette
di fare
comunicazione
strategica e avere
risultati rapidi

Segnalare problemi : importante per
attivare volontari e comunità. Dire
cosa non funziona tende ad attivare il
contributo delle persone. se vedono
che va tutto bene non intervengono

WMI come alleato
strategico e
affidabile che può
aiutare nella
evoluzione digitale

Usare istituzioni
come alleate per
combattere
disinformazione e
lavorare su società
aperta,
trasparente e
democratica
(importanza
network culturale)

Progetti che
promuovano la
diversità dei
contenuti e
l’inclusione 

Ruolo istituzionale
(vocazione di Wikimedia
Italia) 

Il digitale non è tutto
uguale. Non parlare solo
di contenuti ma anche
di infrastrutture open

Potenziare
comunicazone
1:1. Incontri con
direttori per
aiutare cambio di
mentalità e
accompagnare

Manualistica, opuscoli,
materiali per aiutare
istituzioni ad
avvicinarsi

Presentazioni in
eventi significativi
per presentare
lavoro

Continuare a
collaborare
con ICOM e
lavorare con
istituzioni
“conservatrici”
per associarci
a enti
consolidati e
rassicuranti

Reputazione,
proseguire attività
come i bandi e i
contatti con gli
enti. Reputazione
va mantenuta con
attiità reiterate e
annuali

Ha senso continuare
con WLM perché
consolidato,
rassicurante,
prevedibile, solido. 

Potenziare e
valorizzare i
contenuti
prodotti

Ringraziare gli enti!

Aumentare ogni anno di
una percentuale target
(es. 10% YoY) il numero
di enti culturali coinvolti
con successo

Aumentare la
consapevolezza degli enti su
cosa comportano i bandi per
portare la percentuale di
successo a una soglia target

Aumentare ogni anno il
reach totale (numero
contenuti X reach ciascun
contenuto) di una
percentuale target

Puntare ad almeno il
25% del effort su
OSM

Retention degli enti: quanti
enti continuano dopo il
nostro interVento
(economico o non) con
proprio sforzo 

Anche indicatori
qualitativi: cosa
fanno gli enti,
inventiva, altre
attività, replicare
progetti, fare
nuovi progetti

Diffusione e promozione
delle esperienze positive,
es. interviste sui social ai
direttori di enti notevoli che
hanno partecipato

RISULTATI

er ICOM, CC Italia
 come enti Museo Egizio,
Accademia delle Scienze, 

PUNTI DI FORZA OPPORTUNITÀ ASPIRAZIONI

e 

g
i
à 

g
i
à 

g
i
à 

e 

Immagini e scansioni sono molto
rappresentate, il resto molto meno
(video, audio, spartiti, ...)

PUNTI DI FORZA CHE APRONO OPPORTUNITÀ OPPORTUNTA’ - ASPIRAZIONIASPIRAZIONI MISURABILI PUNTI FORZA - ASPIRAZIONI

condivisione con tutti i soggetti di
un insieme di valori intorno al
concetto di bene comune
utilizzare le esperienze che ci sono
in associazione per raggiungere
obiettivi condivisi
lavorare su creare rete e
consolidarla che porta sostenibilità
a lungo termine

Collaborazioni
consolidate: 

come partner ICOM,
CC Italia
come enti Museo
Egizio, Accademia
delle Scienze, ...

Marco Chemello

Collaborazioni con enti
per ottenere dati che
permettano
arrichimento di Wikidata
e aggiunta di riferimenti
esterni

Sarebbe bello rendere
stabile la
collaborazione avviata
con il CNR

Molti enti non
cononscono le licenze
libere o non
interessano, ma non
sono contro per
principio

Enti in ambito culturale,
ad esempio il FAI,
potrebbero essere validi
alleati

Partnership
consolidate e di
successo con enti
importanti possono
essere usate come
buoni esempi  

Eleonora Panto

Aumentare ogni anno di una
percentuale target (es. 10%
YoY) il numero di enti culturali
coinvolti con successo

Manualistica, opuscoli,
materiali per aiutare
istituzioni ad
avvicinarsi

Aumentare la consapevolezza degli
enti su cosa comportano i bandi per
portare la percentuale di successo a
una soglia target

Reputazione,
proseguire attività
come i bandi e i
contatti con gli enti.
Reputazione va
mantenuta con attiità
reiterate e annuali

Progetti che
promuovano la
diversità dei contenuti
e l’inclusione 

Potenziare gli strumenti di
autoformazione rivolto agli
operatori culturali, come il
MOOC, che permette di
raggiungere una platea
molto più ampia

Ragionare sul valore di
“bene comune”  per
andare oltre concetti
solo economici ( es.
piu’ contenuti online -
più visitatori paganti)

Ruolo istituzionale
(vocazione di
Wikimedia Italia) 

Feedback positivi avuti:
giornali/media (anche
nazionali, ma
soprattutto locali), altri
enti e professionisti del
settore cultura che
dicono di considerarci
punto di riferimento

Ringraziare gli enti!

Reputazione,
proseguire attività
come i bandi e i
contatti con gli enti.
Reputazione va
mantenuta con attiità
reiterate e annuali

Le fondazioni bancarie o
di impresa sono un
potenziale grande
contenitore di contenuti

E’ importante
sostenere piccole
realta’ (musei locali) e
dare piu’ visibilita’ ai
risultati gia’ ottenuti
per  “coinvolgere” e
“sensibilizzare” -  
Sarebbe utile  creare
dei “racconti”  per
spiegare il valore di
questi processi

Eleonora Panto

Le proloco possono
aiutare a raggiungere i
piccoli enti, si potrebbe
fare un accordo a livello
nazionale

Potenziare gli strumenti di
autoformazione rivolto agli
operatori culturali, come il
MOOC, che permette di
raggiungere una platea
molto più ampia

Diffusione e promozione delle
esperienze positive, es. interviste
sui social ai direttori di enti
notevoli che hanno partecipato

Ringraziare gli enti!

I volontari hanno
tipicamente forti
competenze
(background
professionale)

Usare istituzioni come
alleate per combattere
disinformazione e
lavorare su società
aperta, trasparente e
democratica
(importanza network
culturale)

Potenziare gli
strumenti di
autoformazione rivolto
agli operatori culturali,
come il MOOC, che
permette di
raggiungere una platea
molto più ampia

I volontari hanno
tipicamente forti
competenze
(background
professionale)

Eleonora Panto

WMI come alleato strategico e
affidabile che può aiutare nella  
evoluzione digitale

Potenziare
comunicazone 1:1.
Incontri con direttori
per aiutare cambio di
mentalità e
accompagnare

Puntare ad almeno il 25%
del effort su OSM

Reputazione,
proseguire attività
come i bandi e i
contatti con gli enti.
Reputazione va
mantenuta con attiità
reiterate e annuali

Puntare ad almeno il 25%
del effort su OSM

Progetti che
promuovano la
diversità dei contenuti
e l’inclusione 

Potenziare e
valorizzare i
contenuti prodotti

Retention degli enti:
quanti enti continuano
dopo il nostro
interVento (economico
o non) con proprio
sforzo 

Immagini e scansioni
sono molto
rappresentate, il resto
molto meno (video,
audio, spartiti, ...)

Progetti che
promuovano la
diversità dei contenuti
e l’inclusione 

Gli archivi sono un mondo
interessante, su cui c’è da
lavorare sia come
sensibilizzazione sia
preliminarmente sui
contenuti, per selezionare
quelli potenzialmente
interessanti per i progetti

Ruolo istituzionale
(vocazione di
Wikimedia Italia) 

Partnership
consolidate e di
successo con enti
importanti possono
essere usate come
buoni esempi  

Eleonora Panto

E’ importante
sostenere piccole
realta’ (musei locali) e
dare piu’ visibilita’ ai
risultati gia’ ottenuti
per  “coinvolgere” e
“sensibilizzare” -
Sarebbe utile  creare
dei “racconti”  per
spiegare il valore di
questi processi

Eleonora Panto

Proporre editathon
come momento
formativo anche per gli
studenti - ad esempio
pensare a patti
educativi -
musei/scuole

Eleonora Panto

Gli enti producono
contenuti interattivi, ma
non sulle nostre
piattaforme, che sono
poco adatte ad ospitarli,
né usando licenze libere,
che non interessano

Collaborazioni con enti
per ottenere dati che
permettano arrichimento
di Wikidata e aggiunta di
riferimenti esterni

Potenziare gli strumenti di
autoformazione rivolto agli
operatori culturali, come il
MOOC, che permette di
raggiungere una platea
molto più ampia

Le proloco possono aiutare a
raggiungere i piccoli enti, si
potrebbe fare un accordo a
livello nazionale

Potenziare e
valorizzare i
contenuti prodotti

Usare istituzioni come
alleate per combattere
disinformazione e
lavorare su società
aperta, trasparente e
democratica
(importanza network
culturale)

Progetti che
promuovano la
diversità dei contenuti
e l’inclusione 

Ruolo istituzionale
(vocazione di
Wikimedia Italia) 

Il digitale non è tutto
uguale. Non parlare
solo di contenuti ma
anche di infrastrutture
open

Potenziare
comunicazone 1:1.
Incontri con direttori
per aiutare cambio di
mentalità e
accompagnare

Reputazione,
proseguire attività
come i bandi e i
contatti con gli enti.
Reputazione va
mantenuta con attiità
reiterate e annuali

Retention degli enti: quanti enti continuano
dopo il nostro interVento (economico o
non) con proprio sforzo 

Diffusione e promozione delle
esperienze positive, es. interviste
sui social ai direttori di enti
notevoli che hanno partecipato

Retention degli enti: quanti enti continuano
dopo il nostro interVento (economico o
non) con proprio sforzo 

Potenziare
comunicazone 1:1.
Incontri con direttori
per aiutare cambio di
mentalità e
accompagnare

Aumentare ogni anno di una
percentuale target (es. 10%
YoY) il numero di enti culturali
coinvolti con successo Enti in ambito culturale,

ad esempio il FAI,
potrebbero essere validi
alleati

Ha senso continuare
con WLM perché
consolidato,
rassicurante,
prevedibile, solido. 

wlm e’ un buon
esempio di successo,
perche’ ha poche
barriere di accesso e
l’uso dell’app   facilita
la   partecipazione

Eleonora Panto

Anche indicatori qualitativi:
cosa fanno gli enti, inventiva,
altre attività, replicare
progetti, fare nuovi progetti

Iolanda

Progetti che
promuovano la
diversità dei contenuti
e l’inclusione 

Le fondazioni bancarie
o di impresa sono un
potenziale grande
contenitore di contenuti

Potenziare e
valorizzare i
contenuti prodotti

Aumentare ogni anno il reach totale
(numero contenuti X reach ciascun
contenuto) di una percentuale target

WMI come alleato
strategico e affidabile
che può aiutare nella  
evoluzione digitale

Avere una rete di istituzioni culturali
che sistematicamente utilizzano
Wikipedia, i progetti Wikimedia e
OpenStreetMap (a seconda
dell’ente), nella propria attività

ferdinando traversa

Potenziare
comunicazone 1:1.
Incontri con direttori
per aiutare cambio di
mentalità e
accompagnare

Usare istituzioni come
alleate per combattere
disinformazione e
lavorare su società
aperta, trasparente e
democratica
(importanza network
culturale)

Usare istituzioni come
alleate per combattere
disinformazione e
lavorare su società
aperta, trasparente e
democratica
(importanza network
culturale)

Diffusione e promozione delle
esperienze positive, es. interviste
sui social ai direttori di enti
notevoli che hanno partecipato

Diffusione e promozione delle
esperienze positive, es. interviste
sui social ai direttori di enti
notevoli che hanno partecipato

Diffusione e promozione delle
esperienze positive, es. interviste
sui social ai direttori di enti
notevoli che hanno partecipato

Diffusione e promozione delle
esperienze positive, es. interviste
sui social ai direttori di enti
notevoli che hanno partecipato

n. persone che si avvicinano
all’associazione

I volontari hanno
tipicamente forti
competenze
(background
professionale)

Siamo unici
perché legati alla
comunità di
Wikipedia, che è
il più grande
esempio di open
content (non
solo OA)

wlm e’ un buon esempio di
successo, perche’ ha
poche barriere di accesso
e l’uso dell’app   facilita la   
partecipazione

Buone pratiche:
gestione WiR indipendenti dagli enti
 formazione seria del personale (anche univ.)
 pubblicazione e aggiornamento dei riusultati
(misurazione impatto)

Collaborazioni
consolidate: 

come partner
ICOM, CC Italia
come enti
Museo Egizio,
Accademia delle
Scienze, ...

Ragionare sul valore di
“bene comune”  per
andare oltre concetti solo
economici ( es. piu’
contenuti online - più
visitatori paganti)

Feedback positivi
avuti:
giornali/media
(anche nazionali,
ma soprattutto
locali), altri enti e
professionisti del
settore cultura
che dicono di
considerarci
punto di
riferimento

Competenze ed esperienza
Wikimedia italia con software
libero (eccezionale). Non solo
contenuiti liberi ma anche
infrastrutture libere. Può essere
anche applicato ai GLAM e
associazioni non profit

Database di Wikimedia Italia
esistente con sistema per
invio messaggi

Molti enti non cononscono le
licenze libere o non
interessano, ma non sono
contro per principio

Gli archivi sono un
mondo interessante, su
cui c’è da lavorare sia
come sensibilizzazione sia
preliminarmente sui
contenuti, per selezionare
quelli potenzialmente
interessanti per i progetti

L’AI è un problema molto sentito
e dibattuto, ma per ora non ci
sono molte proposte di gestione

Immagini e scansioni sono molto
rappresentate, il resto molto
meno (video, audio, spartiti, ...)

Enti in ambito
culturale, ad esempio
il FAI, potrebbero
essere validi alleati

Le fondazioni bancarie o
di impresa sono un
potenziale grande
contenitore di contenuti

Sarebbe bello rendere
stabile la collaborazione
avviata con il CNR

Lavorare con grandi numeri
(contattare tutti, anche
associazioni non profit)
permette di fare
comunicazione strategica e
avere risultati rapidi

Segnalare problemi : importante per
attivare volontari e comunità. Dire
cosa non funziona tende ad attivare il
contributo delle persone. se vedono
che va tutto bene non intervengono

WMI come alleato
strategico e
affidabile che può
aiutare nella
evoluzione digitale

Manualistica,
opuscoli,
materiali per
aiutare
istituzioni ad
avvicinarsi

Presentazioni
in eventi
significativi
per presentare
lavoro

Continuare a
collaborare
con ICOM e
lavorare con
istituzioni
“conservatrici”
per associarci
a enti
consolidati e
rassicuranti

Ha senso
continuare
con WLM
perché
consolidato,
rassicurante,
prevedibile,
solido. 

Ringraziare gli
enti!

Aumentare ogni
anno di una
percentuale target
(es. 10% YoY) il
numero di enti
culturali coinvolti
con successo

Aumentare la
consapevolezza degli
enti su cosa
comportano i bandi
per portare la
percentuale di
successo a una soglia
target

Aumentare ogni anno il
reach totale (numero
contenuti X reach ciascun
contenuto) di una
percentuale target

Puntare ad almeno il
25% del effort su
OSM

Anche indicatori
qualitativi: cosa
fanno gli enti,
inventiva, altre
attività, replicare
progetti, fare
nuovi progetti

RISULTATI

er ICOM, CC Italia
 come enti Museo Egizio,
Accademia delle Scienze, 

PUNTI DI FORZA OPPORTUNITÀ ASPIRAZIONI
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Strategia  2026-2030
G R U P P O  D I  L AVO R O  C O M U N I TA’

OBIETTIVI GENERALI

 G R U P P O  2 G R U P P O  1

OBIETTIVI GENERALI CONDIVISI

OBIETTIVI STRATEGICI

 G R U P P O  2 G R U P P O  1

AZIONI

I N C O N T R O  3

3  S E T T E M B R E - 2 0 2 5

Aumentare e mantenere il numero di
collaborazioni con altri enti.

Aumentare non solo la quantità ma anche
la varietà e la qualità dei contenuti liberati.

Promuovere l’autonomia e la proattività
degli enti [e degli individui] nella
liberazione dei contenuti. Eventi

Eventi
EventiEventi

Creare e consolidare collaborazioni con
enti e istituzioni per aumentare la quantità
e la qualità [e la varietà] dei contenuti
liberi, promuovendo relazioni
continuative.

Rendere naturale per le istituzioni culturali
italiane condividere e aprire i propri
contenuti, per fare in modo che i materiali
liberi diventino parte integrante della vita
culturale e dell’ambiente educativo

Migliorare materiali di supporto e
formazione per le istituzioni culturali

2. Promuovere l’autonomia e la
proattività degli enti [e degli
individui] nella liberazione dei
contenuti

1. Aumentare quantità, qualità e
varietà dei contenuti liberati

2. Promuovere l’autonomia e la
proattività degli enti [e degli
individui] nella liberazione dei
contenuti

1. Aumentare quantità, qualità e
varietà dei contenuti liberati

Qualità: aumentare il numero di utilizzi
interconnessi fra i progetti Wikimedia,
OSM ed esternamente. Obiettivo di
triplicare le interconnessioni dei
contenuti su cui lavora WMI/partner
entro il 2028.

Varietà: aumentare la percentuale di
contenuti condivisi che non sono immagini.
Nell’ipotesi che le immagini siano
attualmente circa il 70% dei contenuti
condivisi, l’obiettivo a 3 (5?) anni l’obiettivo è
di  ribaltare la percentuale

promuovere un cambiamento
culturale per rendere naturale la
condivisione di contenuti liberi

lavoro diretto sui contenuti,
anche tramite
contaminazione fra
comunità

formazione degli enti
su metadatazione

modifica dei criteri
di assegnazione dei
finanziamenti per
favorire varietà

diversificare la
tipologia di enti con
cui si collabora

MOOC, Workshop/corsi Attività di advocacy mirata attivare più
volontari nelle
azioni di
coinvolgimento
(volontari attivisti)

RISORSA
volontari e staff
esperti - MOOC

SFIDA
disponibilità dei
volontari e del
personale degli enti

Migliorare materiali di
supporto e formazione
per le istituzioni
culturali

RISORSA
festival della qualità
consoli-dati

SFIDA
comunità silos

RISORSA
catalogo già in parte
disponibile

SFIDA
trovare i contatti e leve
convincenti

RISORSA
risorsa
autoregolata;
impianto
consolidato

SFIDA
avere fondi
sufficienti

RISORSA
offerta
differenziata
per ruoli

SFIDA

Trasversalità
delle
competenze e
trasferibilità in
altri contesti
culturali

RISORSA

casi d’uso
guide

SFIDA
far capire i
benefici per gli
enti

RISORSA
Volontari

SFIDA 
preparare e
supportare i
volontari
“attivisti” che  si
scontreranno
con resistenze
culturali e
interessi
economici 

RISORSA
nostra
partnership con
ICOM
Visibilità di
Wikipedia
Raccontare
storie di
istituzioni che
hanno già
rilasciato
contenuti liberi

SFIDA
Resistenza
culturale
(Supposti)
Interessi
economici

Migliorare materiali di
supporto e formazione
per le istituzioni
culturali

2026 2028

VERSO IL 2030 2030

OBIETTIVO

1. Aumentare quantità,
qualità e varietà dei
contenuti liberati

OBIETTIVO

2. Promuovere l’autonomia
e la proattività degli enti [e
degli individui] nella
liberazione dei contenuti

 G R U P P O  1

 G R U P P O  2

Migliorare materiali di
supporto e formazione
per le istituzioni
culturali

Qualità: aumentare il numero di utilizzi
interconnessi fra i progetti Wikimedia,
OSM ed esternamente. Obiettivo di
triplicare le interconnessioni dei
contenuti su cui lavora WMI/partner
entro il 2028.

Varietà: aumentare la percentuale di
contenuti condivisi che non sono immagini.
Nell’ipotesi che le immagini siano
attualmente circa il 70% dei contenuti
condivisi, l’obiettivo a 3 (5?) anni l’obiettivo è
di  ribaltare la percentuale

promuovere un cambiamento
culturale per rendere naturale la
condivisione di contenuti liberi


